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Domande&risposte
Slittamento differenziato
per dipendenti e autonomi
Raggiungerò i 40 anni di contributi nel
mese di febbraio 2016, quindi avrei dovu-
to percepire la pensione dal 1˚ luglio
2016. Quando, invece, avrò diritto a per-
cepire la pensione tenendo conto delle
nuove finestre?

R
In base alle nuove norme, è previsto
uno slittamento della decorrenza del-

la pensione di 12 mesi o 18 mesi rispettiva-
menteper i lavoratoridipendenti eper i la-
voratori autonomi che maturano il diritto
successivamente al 31 dicembre 2010. Per-
tanto,il lettoreconseguiràildirittoaperce-
pire il trattamento di anzianità con decor-
renza dal 1˚marzo 2017, se è lavoratore di-
pendente,o dal 1˚settembre 2017, se è lavo-
ratoreautonomo.

È salva l’invalidità al 76%
già riconosciuta
Mia moglie ha problemi mentali e si trova
tuttora in cura nel centro di igiene mentale
della nostra Asl. Dal 2003 percepisce asse-
gno di invalidità al 76 per cento: le verrà
revocato?

R
L’articolo 10 del decreto legge 78 del
31 maggio 2010 si applica per le do-

mande di assegno di invalidità civile pre-
sentate dal 1˚ giugno 2010 e, quindi, non
haeffetto retroattivo.L’assegno di invali-
dità civile già concesso, perciò, non verrà
revocato, salvo che da una verifica si ac-
certi che non permane più il requisito sa-
nitario (nel caso esposto dal lettore, l’in-
validitàdovrebbescenderealdi sottodel-
la vecchia percentuale del 74%).

Contributi da versare
anche oltre i quarant’anni
A dicembre del 2011 maturerò 40 anni di
contributi. Se, nell’ipotesi peggiore, mi al-
lungano la finestra di 9 mesi, posso richiede-
re lo storno dell’imposta del 9,49% dell’im-
ponibile previdenziale, visto che dopo i 40
anni non si matura più nulla? Non vedo per-
ché si debba pagare una tassa per niente.

R
Il lettoresiriferisce al fatto che le con-
tribuzionisuccessiveai40annidiver-

samentinon"fannocrescere"l’importodel-
lapensione.Tuttavia, l’ipotesiavanzatanel
quesitononèpercorribile:allostatoattuale
icontributi vannoregolarmenteversati.

«Discriminante» 31 maggio
per la buonuscita senza rate
Sonoundipendentestatalecon40annidicon-
tribuzione, ma lontano dal pensionamento di
vecchiaia. Il collocamento a riposo prima del
30 novembre 2010 per anzianità di servizio
(cuiavreidirittoarichiesta)consentelaimme-
diata corresponsione della buonuscita oppu-
re la stessa è sempre rateizzata in tre anni?

R
Lamanovranonriguardai rapportidi
lavoro interrottientro il 30novembre

2010,purché, incasodipensionedianziani-

tà, la domanda di dimissioni sia stata pre-
sentata e accolta prima del 31 maggio 2010,
data di pubblicazione in Gazzetta Ufficia-
ledeldecreto in esame.Anche inpresenza
di 40 anni di contribuzione, pertanto, la li-
quidazionedeldipendentestatalesuperio-
rea90milaeuro lordiverràrateizzatasela
domandadi dimissioni nonè stata presen-
tata e accolta nei termini sopra indicati.

Finestra mobile senza effetti
se il diritto è già maturato
Sono un dipendente privato nato il 27 aprile
1951, con 38 anni e tre mesi di anzianità al
31 dicembre 2009. Sono tuttora al lavoro
perché vorrei raggiungere i 40 anni di con-
tributi al 30 settembre 2011. Cambia qualco-
sa per il mio caso? Posso ancora andare in
pensione in qualsiasi momento, dato che la
mia finestra si è aperta il 1˚gennaio 2010?

R
Avendogiàmaturatoildirittoapensio-
ne e raggiunto la finestra relativa, non

sièsoggettialla"finestramobile"di12mesi.

I vecchi diritti di uscita
per la dipendente Pa di 61 anni
Come dipendente della Pa, maturo il requi-
sito della pensione di vecchiaia (anni 61)
entro il primo semestre 2010. Se presento
la domanda di pensione di vecchiaia il 1˚
gennaio 2011, quale sarà la decorrenza del-
la pensione e come verrà calcolata la mia
liquidazione?

R
Anche per i trattamenti di vecchiaia
le nuove disposizioni prevedono dal

2011 il trattamento dopo 12 mesi dalla ma-
turazione del diritto. Tuttavia la lettrice,
avendo raggiunto il requisito dei 61 anni
dietàentro il 30giugno2010,andràinpen-
sione con la vecchia finestra del 1˚otto-
bre 2010. Pertanto, se presenterà doman-
da il 1˚gennaio2011, andrà in pensione il 1˚
febbraio2011. La liquidazionevienecalco-
lata solamente dal 2011 con il sistema del
Tfr (che dunque, nel caso della lettrice,
verrà applicato solo per il mese di genna-
io 2011), mentre è invariato il calcolo per
gli anni precedenti (80% dello stipendio

degli ultimi 12 mesi diviso 12, per ogni an-
no di servizio).

Mantenuto l’accredito
figurativo per gli invalidi
Sono invalido civile al 75 per cento. Non per-
cepisco pensione. Alla luce delle nuove rego-
le, continua il beneficio della maggiorazio-
ne contributiva di due mesi per ogni anno di
lavoro?

R
L’articolo 80, comma 3, della legge
388/2000 prevede, a decorrere dal

2002, due mesi di accredito figurativo, per
unmassimodicinqueanni, in favoredide-
terminati lavoratori (sordomuti, invalidi
eccetera). Per gli invalidi la percentuale
di invalidità deve essere superiore al 74
per cento. Non risulta che il decreto legge
78 del 31 maggio 2010 abbia abrogato que-
stanorma.L’interessato,quindi,continue-
rà ad usufruire del beneficio in questione.

L’autonomo di 60 anni usa
la finestra del 1˚ gennaio 2011
Una ex lavoratrice autonoma ha compiu-
to 60 anni il 31 maggio 2010, con prima
finestra utile dal 1˚gennaio 2011. È con-
fermato che la manovra appena varata
non comporta slittamenti (con inizio di
erogazione della pensione il 1˚ gennaio
2011)?

R
La maturazione del requisito per la
pensione di vecchiaia (60 anni) en-

tro il 30 giugno del 2010 comporta per i
lavoratori autonomi la possibilità di frui-
re della finestra del 1˚gennaio 2011.

Situazione immutata
per chi è a «quota 96»
Sono nato il 27 luglio 1951 e attualmente so-
no disoccupato. Ho maturato 37 anni di servi-
zio presso enti privati. Posso fare domanda
di pensione alla data del mio compleanno
(cioè il prossimo 27 luglio) visto che raggiun-
go quota 96? Lo slittamento delle finestre

riguarda anche me?

R
Nel 2010, in realtà, basterebbe rag-
giungere quota 95; quindi, il lettore

può tranquillamente fare domanda di
pensione e la sua finestra si aprirà il 1˚lu-
glio 2011. Lo slittamento non lo tocca in
quanto i requisiti vengono maturati pri-
ma del 1˚gennaio 2011.

Agli statali il criterio del Tfr
solo per periodi dal 2011 in poi
Supponiamo che uno statale cessi dal servi-
zio il 31 marzo 2011 dopo aver maturato la
massima anzianità contributiva. La sua liqui-
dazione verrà calcolata in base al meno van-
taggioso criterio del Tfr solo per il periodo
1˚gennaio-31 marzo 2011 o per l’intero peri-
odo lavorativo?

R
Ilcomma10dell’articolo 12deldecre-
to legge 78 prevede che le modifiche

riguardino le anzianità contributive ma-
turate dopo il 1˚ gennaio 2011. Pertanto,
nel caso del lettore, il calcolo in base al
criterio del Tfr sarà applicato solo per i
tre mesi del 2011.

Beneficio a numero chiuso
per lavoratori in mobilità
Dal 1˚ gennaio 2010 sono in mobilità, che
dovrebbe durare sino al 30 giugno 2011, poi-
ché dal 1˚ luglio 2011 si apriva la finestra
per aver diritto alla pensione Inps. Ora cosa
succede?

R
Il lettore potrebbe rientrare fra i
10.000 lavoratori che beneficeranno

delle disposizioni previgenti alla mano-
vra. Infatti il decreto rende salvi coloro
chesonostatiposti inmobilità, con accor-
do precedente al 30 aprile 2010, e matura-
no i requisiti pensionistici entro il termi-
nedel periodo di mobilità. L’Inpsprovve-
de a monitorare le domande di pensiona-
mento ed entro il limite di 10.000 richie-
ste applica la vecchia normativa.

Donne in Pa, possibile nuovo
aumento dell’età pensionabile
Sono nata il 25 novembre 1950, lavoro al
comune di Milano dal 1˚novembre 1978 e

non ho altri contributi. Prima del decreto
Brunetta sarei potuto andare in pensione
ad aprile 2011, dopo Brunetta nell’aprile
2012.Con la manovra appena varata,
quando andrò?

R
Lalettrice compirà i 61anni (requisi-
to ora richiesto per la pensione di

vecchiaia nel pubblico impiego) nel no-
vembre2011. Lapensione decorrerà dodi-
ci mesi dopo la maturazione del diritto,
cioè il 1˚dicembre 2012. Vatenuto presen-
te, tuttavia, che, in sede di conversione
del decreto legge, potrebbe essere inseri-
ta una norma per "accelerare" l’aumento
dell’età pensionabile delle donne della
Pa verso i 65 anni.

Il controllo potrebbe «limare»
la percentuale di invalidità
Le persone con una invalidità civile del
74%, che percepiscono da molti anni il relati-
vo assegno, continueranno a prenderlo?

R
L’assegno di invalidità civile conti-
nuerà ad essere erogato alle persone

inquestione, inquantol’articolo 10delde-
creto legge 78 del 31 maggio 2010 non ha
effetto retroattivo. Sotto questo punto di
vista,dunque,noncisarannocambiamen-
ti e – per chi ha già acquisito il diritto –
non avverrà l’innalzamento della soglia
dal 74 all’85 per cento. Il pericolo, però,
potrebbeesseredietro l’angolose il titola-
redell’assegnodi invaliditàvenissesotto-
posto a un controllo ordinario o straordi-
nario da parte dell’Inps e, nell’ambito di
questa verifica, si accertasse che la per-
centuale di invalidità, all’epoca del 74%,
sia invece diventata inferiore.
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I chiarimenti su decorrenze, liquidazioni, invalidità

Salvi. Tra le categorie escluse anche la scuola e chi è già in preavviso
Benefici. Più anni in servizio aumenteranno l’importo dei trattamenti

Salvatore Padula
Giuseppe Rodà

Partirà in questi giorni una
nuova "corsa alla pensione"? Il
decreto legge che sposta in
avanti la data di decorrenza
dell’assegnorappresenteràuna
spinta a lasciare il lavoro prima
possibile, come talvolta è acca-
duto inpassato?

Inrealtà, ilDln.78del31mag-
gio2010nonconsentedimette-
re in atto strategie particolari
per evitare tempi di attesa più
lunghi. Tempi di attesa che, ri-
spettoalleregoleattuali,posso-
no arrivare a 9 mesi in più per i
dipendenti e ben 12 mesi per gli
autonomi. Impossibile, quindi,
immaginare una fuga in massa,
anche se è plausibile ipotizzare
che quanti sono già ora nelle
condizioni di lasciare il lavoro
(o lo saranno entro fine anno)
sceglieranno di accelerare la
propria"uscita".

Le nuove decorrenze della
pensionesonolegatealmomen-
to in cui si maturano i requisiti.
Lo spartiacque è il 1˚ gennaio
2011. Chi taglia il traguardo dei
requisiti a partire da questa da-
ta dovrà applicare le nuove re-
gole.Restanonaturalmentefat-
ti salvi i casi espressamente
esclusidaldecretoleggestesso:
il personale della scuola, che
continua a usufruire dell’unica
finestradel1˚settembredell’an-
noin cui simaturano i requisiti;
chial30giugnoavevagiàincor-
so il periodo di preavviso con
raggiungimento dei requisiti
entro la data di cessazione del
rapporto di lavoro; chi al rag-
giungimentodilimitedietàper-
de, come i piloti e gli autisti di
mezzipubblici, iltitoloabilitan-
te allo svolgimento dell’attivi-
tà; i lavoratori in mobilità con
accordo stipulato entro il 30
aprile 2010 e che maturano i re-
quisiti della pensione entro il
periododi fruizionedell’inden-
nità di mobilità, con tetto di
10mila unità, nel quale rientra-
no anche i titolari di prestazio-
nestraordinariaacaricodeifon-
di di solidarietà (esuberi nelle
banche, tanto per citare il caso
piùdiffuso).

Ci sono, poi, alcune situazio-

nisullequalivalelapenasoffer-
marsi.Sipensiachi,puravendo
già ora maturato i requisiti per
accedere al pensionamento, ha
scelto di non lasciare il lavoro.
Per questi lavoratori continue-
rannoavalerele"vecchie"fine-
stre.Analogodiscorsoriguarda
tutticoloroiqualimatureranno
irequisiti per il pensionamento
entro la fine dell’anno. Anche
per loro continueranno a vale-
re le"vecchie" regole.

Vadasé, tuttavia,cheinque-
ste situazioni il clima di incer-
tezza che si è creato con le mo-
dificheprevistedaldecretoleg-
ge e, soprattutto, in previsione
di un iter parlamentare che

nonsipreannuncia tranquillis-
simo, potrebbe indurre chi ha
già i requisiti a lasciare subito
il lavoro.

Il discorso vale sia per i lavo-
ratori dipendenti sia per gli au-
tonomi.Eriguardaancheilpub-
blico impiego. Dove, peraltro, i
dipendenti si trovano a fare i
conti anche con la norma sulla
rateizzazione della liquidazio-
ne(in effetti, potranno sfuggire
alla dilazione solo quanti rag-
giungerannoi limitidietàentro
il 30novembre).

Insomma, forse una fuga ve-
raepropria noncisarà. Ma cer-
tamentechisarànellecondizio-
ni di lasciare il lavoro cercherà
diaccelerare l’uscita.

Altro aspetto rilevante ri-
guarda il periodo che intercor-
rerà tra la data di maturazione

deirequisiti e la decorrenza ve-
ra e propria della pensione. Il
decreto legge fissa questo arco
temporale in 12 mesi per i lavo-
ratori dipendenti e in 18 mesi
pergliautonomi.Machesucce-
de in quel lasso di tempo? Di
norma, il dipendente continue-
ràalavorare,sianelcasodipen-
sionedianzianitàsiaper lavec-
chiaia, fino al mese precedente
l’apertura della finestra. In pro-
posito,vasottolineatocheilda-
tore del lavoro può avvalersi
della facoltà di licenziamento
dellavoratorenonalraggiungi-
mento dell’età pensionabile
ma, appunto, dal mese prece-
dente l’apertura della finestra.
Eciòperevitarecheil lavorato-
re interessato possa rimanere
senza lavoroepensione.

Pergliautonomi,anchesepe-
nalizzatirispettoailavoratoridi-
pendenti per l’allungamento
delle finestre dopo 18 mesi, la
normativa prevede la possibili-
tà della pensione di vecchiaia o
di anzianità senza la cessazione
dell’attività lavorativa autono-
ma. Il commerciante, tanto per
fare un esempio, può percepire
la pensione e continuare la sua
attività autonoma. Attenzione,
però: se si tratta di un commer-
ciante che svolge anche lavoro
dipendente, allora occorre la
cessazionediquest’ultimatipo-
logiadi lavoro.

Vacomunqueaggiuntoche,a
parziale consolazione per la
maggioreattesadella pensione,
ilprolungamentodell’attivitàla-
vorativa produrrà almeno il be-
neficio di una pensione un po’
piùpesante,vistocheicontribu-
ti versati in quel periodo avran-
novaloreaifinidelcalcolodella
prestazione. Beneficio sul qua-
le, in linea di massima, non po-
tranno contare i lavoratori che
accedonoallapensionedianzia-
nità invirtù di40 annidi contri-
buti.Inquestocaso,sicontinue-
ranno a versare i contributi ma
l’assegno potrà crescere solo se
negli anni successivi ai 40 anni
di contribuzione si percepisco-
no retribuzioni più elevate ri-
spetto a quelle registrate fino al
quarantesimoanno.
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I NUMERI

Pubblichiamo ulteriori risposte ai quesiti
su "Come cambiano le pensioni"

POSTO SICURO
Nelperiodo in cui siattende
l’arrivoeffettivo
dell’assegno il datore
devegarantire lacontinuità
dell’attività lavorativa

SCUOLA

Il personale della scuola, che continua a usufruire
dell’unica finestra del 1° settembre dell’anno in cui
si maturano i requisiti

PILOTI E AUTISTI

I lavoratori che al raggiungimento di limite di età perdono,
come i piloti e gli autisti di mezzi pubblici,
il titolo abilitante allo svolgimento dell’attività

IN PREAVVISO

I lavoratori che al 30 giugno hanno già in corso il periodo
di preavviso con raggiungimento dei requisiti entro la data
di cessazione del rapporto di lavoro

MOBILITÀ E SOLIDARIETÀ
I lavoratori in mobilità con tetto di mila unità,
nel quale rientrano anche  i titolari di prestazione
straordinaria a carico dei fondi di solidarietà
(ad esempio il fondo esuberi nelle banche).
Le vecchie disposizioni in materia di decorrenza dei
trattamenti pensionistici potranno essere applicate
solo a mila lavoratori sempre che questi il requisito
minimo entro il 1° gennaio 2011.
Sarà l’Inps a monitorare il numero di richieste
e a comunicare l'esaurimento del plafond dei mila posti.
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Francesca Milano
Unascialuppada10milapo-

stichenonbasteràatraghettare
tutti i lavoratori in mobilità alla
pensione "old style". Quella in-
trodotta dall’articolo 12 comma
5, della manovra economica è
una deroga che non convince i
sindacati perché introduce un
tetto al numero di persone che
potranno beneficiare ancora
delle vecchie norme per il pen-
sionamento. Gli interessati so-
no i dipendenti in mobilità cor-
ta, quelli in mobilità lunga e i la-
voratori titolari di prestazioni
straordinarie a carico dei fondi
disolidarietàchematurinoilre-
quisito per la pensione durante
il periodo di accesso agli am-
mortizzatorisociali.

Iltettodelle10milaunitàèuna

replica di quello introdotto con
la riforma del 2004 (legge n.
243/2004).«Maoggi,conlacrisi,
ilavoratoriinmobilitàsonomol-
tidipiùdel2004–commentaDo-
menico Proietti, segretario con-
federaledellaUilcondelegaalle
politiche previdenziali – e per
questoc’erabisognocheilgover-
no ampliasse la quota. Ci augu-
riamo che dopo le verifiche tec-
niche il numero dei lavoratori
ammessi al pensionamento con
levecchieregolepossaaumenta-
re».SecondolestimedellaUil, il
"salvataggio" dovrebbe riguar-
dare«almeno20milaunità».

Nel 2004, secondo i dati del
rapporto annuale Inps, i lavora-
tori in mobilità (corta e lunga)
erano in totale 174.908. Al 31 di-
cembre2009(ultimodatodispo-
nibile), invece, il loro numero è
salito a 180.488. A questo incre-
mento si deve aggiungere un al-
tro fattore: la riforma del 2004
prevedevaladerogasoloperila-
voratori in mobilità corta, senza
menzionare quelli in mobilità
lunga. «La legge n. 243/2004 che
per prima introdusse questo si-

stema di deroghe – spiega Rita
Cavaterra,responsabiledellepo-
litiche previdenziali della Cgil –
siriferivasoloailavoratoriinmo-
bilità e a quelli con prestazioni a
carico dei fondi di solidarietà, e
per loro mise a disposizione
10mila posti. Adesso, invece, le
quotesonosempre10mila,maai
lavoratoriappartenentiaqueste
due categorie si aggiungono
quelliinmobilitàlunga».Insom-
ma,laplateasiallargaelacoper-
tarischiadiesserecorta.

Per evitare la corsa alla pre-
sentazionedelledomande,èpro-
babileche l’Inpsdecidadiripro-
porre il meccanismo del 2004,
che prevedeva una graduatoria
non stilata in base alla data
dell’istanza di pensionamento,
ma in base alla data di cessazio-
nedellavoroedimessainmobili-
tà.Ovviamente,aparitàdiperio-
do di mobilità, ha la meglio chi
matura per primo i requisiti per
lapensione.

«Aldi làdellaprocedura– ag-
giungeRitaCavaterra–ilproble-
mariguardailtettodei10milapo-
sti, che rappresenta una vera e
propria lotteria.Cosa succederà
al lavoratore numero 10.001, vi-
stol’Inpsnonprenderàinesame
ulterioridomande?».

I10milapostiprevistidallaleg-
gedel2004siesaurirononelmar-
zodel 2005,ma con il protocollo
sul Welfare del 2007 (legge n.
247)vennemodificatalariforma
del2004eallargatoa15milaposti
ilbacinodeilavoratoriinmobili-
tàammessialpensionamento.

Questa nuova apertura po-
trebbeesserereplicata:neècon-
vintoMaurizioPetriccioli,segre-
tario confederale Cisl delegato
alla previdenza, secondo cui «il
governo è stato finora sensibile
alla nostra richiesta di deroga e
nonescludocheiltettopotràes-
sere innalzato». Se così non fos-
se,infatti,moltilavoratoriinmo-
bilitàeconcontrattidisolidarie-
tà si potrebbero trovare in forti
difficoltà:«Gliaccordiperlamo-
bilità–spiegaPetriccioli–erano
statitaratisullefinestrediuscita.
Se adesso le finestre vengono
spostate in avanti bisogna rive-
derelasituazionedimoltilavora-
tori,garantendolorol’accessoal-
levecchieregole».
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La manovra
LEMISURESULLAPREVIDENZA

Laparola agli esperti

R

Lecategorieesclusedallenuovedecorrenzeperlapensione

Corsa frenata alla pensione
Le nuove regole non lasciano spazi a chi matura i requisiti dal 2011

FOTOGRAMMA

Dipendenti in mobilità:
poche 10mila uscite

ILMECCANISMO
Si riproporrà un sistema
similea quello del2004:
graduatoria non in base
all’istanza ma da quando
siè lasciato il posto

COME
CAMBIANO
LE PENSIONI

Sul sito del Sole 24 Ore le risposte
ai quesiti inviati agli esperti
del Forum sulle novità della manovra
www.ilsole24ore.com/pensioni

180.488
I lavoratori in mobilità
Nel2009ilavoratoriinmobilità
(cortaelunga)hannosuperato
quota180mila.Nel2004(anno
dellaleggen.243)erano
174.908,manelle10milaquote
riservateallevecchiepensioni
nonrientravanoidipendentiin
mobilitàlunga.

32,6%
La mobilità al Sud
Quasiunlavoratoresutrein
mobilitàsitrovanelleregionidel
Mezzogiorno.Inquesticasi,il
periododimobilitàèaumentato
di12mesi.Il30,1%,invece,vive
nelleregionidiNordOvest.Più
basselequotenelNordEst
(18,4%)enelCentro(18,9%).

109.722
Gli uomini
Nel60%deicasiilavoratoriin
mobilitàsonouomini.
L’ammortizzatoresociale
aumentada12a24mesiper
colorochehannocompiutoi
quarantaanniearrivaa36mesi
perilavoratorichehanno
compiutoicinquantaanni.Le
donneinmobilitànel2009sono
state71.216.

32,9%
Le donne
Traledonnebeneficiariedel
trattamentodimobilitànel
2009,lafettamaggioreèquella
riscontratanelleregionidelNord
Ovest(32,9%),seguitadaSude
isole(27,4%),NordEst(21%)e
infinedalleregionidelCentro
conil18,7%delledonnein
mobilità.

10mila
Esuberi nelle banche
Tratitolaridiprestazioni
straordinarieacaricodeifondi
disolidarietà,ilgruppopiù
numerosoèsecondolestime
quellodeicirca10mila
lavoratoridelsettore
bancario-assicurativo.

GLI ESCLUSI
Lemodifiche potrebbero ora
indurreal ritiro quanti
hanno già raggiunto il diritto
ma hanno rinviato
ladata dicessazione

Le eccezioni


